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A scrutinio concluso il Fronte di salvezza sfiora 
la maggioranza assoluta nelle elezioni algerine. Nel mirino 
degli integralisti c'è ora il presidente della Repubblica 
Ma lui ribatte: «Starò al mio posto, rispettate la Costituzione» 

«Bendjedid devi dimetterti» 
Dopo il successo elettorale gli islamici alzano il tiro 
Il clamoroso successo elettorale del Fronte islamico 
di salvezza ha acquisito ieri connotati ancor più 
eclatanti: 187 sono i seggi conquistati dagli integrali
sti, ormai a un passo dalla maggioranza assoluta 
dell'Assemblea nazionale. Nel mirino del Fis è ora il 
presidente Chadli Bendjedid, e una Costituzione 
che ostacola la creazione di uno «Stato islamico». Il 
disperato appello del premier Ghozali. 

U M B E R T O D I O I O V A N N A N O K L I 

E U Inquietudine per un futu
ro pol i t ico che appare denso 
d i «nubi» e, a l contempo, con 
sapevolezza che una pagina d i 
storia nazionale si è definitiva
mente chiusa: questi, in estre
ma sintesi, sono gli stati d 'ani
m o più diffusi in Algeria, il 
g iorno d o p o il c lamoroso suc
cesso elettorale del Fronte isla
mico d i salvezza ( f i s ) . Un 
trionfo che fili u l t imi dati , rela
tivi a 406 del le 430 circoscrizio
ni , rendono ancor più eclatan
te. I l Fis. infatti, ha vìnto in 187 
distretti, e agli integralisti ne 
mancano cosi solo 29 per con
quistare la maggioranza asso
luta nell 'Assemblea nazionale, 
anche pr ima de l ballottaggio 
de l 16 gennaio. Il Fronte delle 
forze socialiste (Ffs) ha otte
nuto tutti i 28 seggi dei col legi a 
maggioranza berbera, mentre 
i l Fronte d i l iberazione nazio
nale (F in) - i l part i to del la lot
ta anticolonialista che governa 
il paese da l 1962 - e rimasto 
fermo a i 16 seggi. «Quella subi
ta ieri è una sconfitta per tutte 
le forze democratiche», ha d i 
chiarato i l p r imo ministro Sidi 

Ahmed Ghozali. E il suo com
mento è suonato come un ap
pel lo a tutti gli altri partit i laici 
perchè al secondo turno con
centr ino i voti sui candidat i 
dcl l 'F ln nel disperato tentativo 
d i evitare una maggioranza as
soluta del Fis fra i 430 deputati 
del Parlamento. Ma nell 'entou
rage del pr imo ministro sono 
in pochi a credere in un «mira
colo» elettorale il 16 gennaio. 
A testimoniarlo vi è un piccolo 
ma indicativo episodio avve
nuto ieri: la sala'stampa in cui 
i l governo aveva ospitato i gior
nalisti stranieri è stata chiusa 
all ' improvviso, quando non 
erano ancora stali resi noti i ri
sultali definitivi. Insomma, si 
«sbaracca», per lasciar posto ai 
vincitori islamici. Ma nei quar
tieri d i Bclcourt, Kouba, El-
Biar, nella stonca Casbah, tra
diz ional i roccaforti de l Fis, ieri 
non è stato un giorno d i parti
colare giubilo. L'impressione 
d i mol t i e che i leader de l mo
vimento islamico considerino 
appena iniziata la scalata al 
potere. La conquista della 

maggioranza assoluta all'As
semblea nazionale, in altri ter
mini , e per il Fronte islamico il 
passaggio obbligato per cen
trare il vero obiettivo, la presi
denza della Repubblica. 
«Bendjedid deve dimettersi»: è 

Questo il leit-motiv d i tutte le 
ichiaraziom dei leader del 

Fis, >e deve farlo subito». Ma il 
presidente «dai capel l i bian
chi», come è stato definito, non 
sembra avere alcuna intenzio
ne d i abbandonare prematura
mente il posto d i comando ( i l 
suo mandato scade nel 1993). 
«Farò d i tutto perchè la c o a r 
tazione con il Fronte islamico 
possa determinarsi, garanten
d o al contempo il pieno rispet
to del la Costituzione», ha affer
mato con decisione Bendie-
d id , nella sua pr ima conferen
za stampa del dopo voto. E 
non è certo un caso la sottoli
neatura da lui operata per c iò 
che concerne il «rispetto d i tutti 
i dettami costituzionali». La Co
stituzione algerina offre, infatti, 
al capo del lo Stato enormi po
teri: dal la nomina de i funzio
nari civil i e mil itari, alla re
sponsabilità diretta della polit i
ca estera e della Difesa, sino 
alla designazione del pr imo 
ministro, che il presidente può 
scegliere anche al d i fuori del 
Parlamento, senza dover tene
re conto delle indicazioni pro
venienti dal la maggioranza. La 
Costituzione e il suo attuale cu
stode impediscono dunque al 
Fis d i proclamare a tambur 
battente lo «Stato islamico d i 
Algeria». Pienamente consape
vol i d i questo ostacolo istitu
zionale, i leader del Fronte d i 

Ecco cosa potrebbe accadere nel paese maghrebino 

Qtaando a dettar legge 
sonò Allah e il Corano 

'•y 
% La nascita in Algeria di uno Stato islamico. Questo 

','£" annunciano gli uomini del Fis, dopo la clamorosa 
j * vittoria nelle elezioni politiche di giovedì scorso che 
V hanno messo fuori gioco il Fronte di liberazione na-
,i zionale. Ma che cosa vuol dire «Stato islamico»? A 
ù che cosa si troveranno di fronte gli algerini conside-
* ' rati, da sempre, tra i più «laici» credenti del mondo $ 

musulmano? 

ìi" «VLADIMIRO SCTTIMILLI 
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• E t ROMA. Dopo la guerra d i 
l iberazione e la proclamazio
ne del l ' Indipendenza, gl i alge
rini, reduci da una vera e pro
pria rivoluzione dai connotat i 
socialisti, sono sempre stati 
considerati, in tutto il Maghreb, 
1 più «laici» de l credenti . Avvia
t i , dunque, su una strada di 
progresso e d i riforme, dal la 
Francia «padrona» avevano as
sorbito lèggi, diritto, imposta
zione del la società, strutture 
del lo Stato e perfino l'organiz
zazione del la polizia e dei ser
vizi d i sicurezza. Pur nel gene
rale rispetto del le «leggi» isla
miche e del la religione, le rifor
me avevano, senza alcun dub
bio, intaccato antichissime 
abitudini , usi e costumi che 
avevano origine nel la «sari à», 
la legge che derivava diretta
mente da l «sacro kitab». il l ibro 

dei l ibri, ossia il Corano. Ora, i 
fondamentalisti del Fis, annun
c iano di voler fondare uno 
•Stato islamico», un model lo, 
quindi , d i società diversa, ba
sata, pr ima di tutto, sulle «sacre 
scritture». Che cosa può voler 
dire? Di quale «ritorno» si trat
ta? Per noi può apparire facile 
e semplicissimo parlare d i «ar
retramento», d i marcia indie
tro, d i un «passato che ritoma» 
con tante ombre e mol le pau
re. Senza alcun dubbio, per 
una Europa lanciata verso il 
Terzo Mil lennio, d i questo si 
tratta e l'Algeria, d'ora in avan
t i , sarà, sicuramente un vicino 
«scomodo» e a volte incom
prensibile. Di questo dovranno 
tener conto tutti, anche riflet
tendo a quanto la situazione 
algerina potrà, in seguito, in
fluenzare tutto il Magnb con la 

Tunisia, la Libia e il Marocco. 
Per i credenti p iù ortodossi e 
per il mondo musulmano in 
generale, invece, forse con la 
vittoria elettorale del Fis, è sta
ta riaperta la strada verso una 
società più «pura» e autentica, 
strettamente legata a i dettami 
della religione e del profeta 
Maometto. Che cosa intendo
no, Infatti, i fondamentalisti 
per «Stato islamico»? Uno Stato 
nel quale sia applicata la «sari 
à», la legge religiosa che si ri
chiama appunto al Corano 
che tutto ha previsto, anche 
per la vita d i uno Stato e per 
quella quot id iana del la gente 
comune. «Sari à» significa, in 
realtà, «strada battuta» ed e un 
termine tecnico che indica la 
legge canonica dell ' Islam, cosi 
come e presentata dalle quat
tro scuole del diritto, i l «fiqh». 

Queste opere del dint to so
no state rese infall ibi l i e inap
pellabil i dal consenso della 
comuni tà dei credenti e come 
tali sono divenute norme d i vi
ta. Il meccanismo è complesso 
e deve, quindi , essere un po ' 
spiegato e definito. Partiamo 
dal precisare che i musulmani, 
per darsi le loro regole d i vita, 
si nfanno al Corano e alla «sun
na». Quest'ult ima, racconta fat
t i e dett i de l profeta nei con
fronti della società e della vita. 
La «sunna», quindi , entra in 

salvezza hanno ieri ri lanciato 
la loro richiesta di anticipare le 
elezioni presidenziali, p r o 
nunciando da .subilo una «du
ra battaglia» nel nuovo Parla
mento per modificare quegli 
articoli della Costituzione che 
concedono al presidente una 
«eccessiva discrezionalità». Di 
certo, lo «scontro annuncialo» 
tra il f-'is e Chadli Bendjedid, 
sostenuto dai vertici delle forze 
armate, carattenzzera il futuro 

prossimo dell 'Algeria, renden
do ancor più incerto il destino 
delle fragili istituzioni demo
cratiche del paese nordafrica
no. «Quello che sta accadendo 
in Algeria - sostiene lo storico 
dell ' Islam, Maxime Rodinson -
deve essere inteso da tutti co
me un campanel lo d'al larme: 
quando la polit ica non riesce a 
dare alcuna risposta al biso
gno di l iberazione e d i giustizia 
di mi l ioni d i individui, quando 

la democrazia si riduce a mera 
torma istituzionale, allora la re
ligione (quel la islamica, in 
questo caso, come quella 
ebraica o cat to l ica) , vissuta in 
forma totalizzante e come pra
tica sociale e polit ica discrimi
natoria, diviene l 'unica fonte 
d'identità per decine d i mi l ioni 
d i diseredati. Pronti a tutto, in 
nome di Cristo o per Allah». 
Per questo, l'Algeria 0 davvero 
•vicina». 

gioco quando nel l ibro sacro 
non si trovano tutte le nsposle 
ai problemi del vivere quoti
d iano. Tuttavia non è dato al 
credente d i decidere in pro
prio come applicare o non ap
plicare certe regole e certi 
comportament i . Bisogna ricor
rere ai lamosi «muftì», I dottor i 
della legge che emettono i re
sponsi legali chiamati «tatwa». 
In base a questi «responsi lega
li» i giudici possono poi emet
tere sentenze di ogni genere e 
tipo. Nel concetto d i società 
abbozzato da Maometto 
(«Islamologia». F.M. Parcja, Or-
bis Catholicus 1951), ovvia
mente, il concetto d i Slato si 
fondeva con quel lo d i Allah e 

quindi i diritt i del lo Stato erano 
e sono i diritti d i Al lah. Un ritor
no pieno alla «sari a», in so
stanza, potrebbe davvero cam
biare e nel profondo la società 
algerina scatunla dal la guerra 
d i l iberazione. Ne verrebbero 
particolarmente colpi ta quella 
parte della piccola, media e al
ta borghesia che, in tutti questi 
anni, ha avuto tutto il tempo d i 
assimilare usi e costumi «occi
dentali», abitudini che vengo
no dalla Francia e dagli altri 
paesi del Mediterraneo. Anche 
le donne, i giovani, gli studenti, 
i militari, gli appartenenti agli 
apparati burocratici, i giudici, i 
l iberi professionisti e persino i 
medici , dovrebbero attenersi a 
nuove e diverse regole d i vita. 

Vediamone qualcuna in base 
ai vecchi lesti. Potrebbe, per 
esempio, tornare obbligatoria 
per tutti, credenti o non cre
dent i , l'osservanza dei c inque 
ben noti precetti fondamental i 
dell ' Islam ai qual i , il buon cre
dente, ovviamente già obbedi
sce. E cioè: la professione d i 
fede, la preghiera cinque volte 
al giorno, il digiuno, l 'elemosi
na e i l pellegrinaggio alla Mec
ca. In uno stato islamico po
trebbe tornare in vigore l 'obbli
go del la circoncisione, quel lo 
del matr imonio secondo le an
tiche regole e con un «mercan
teggiamento» tra famiglia e fa
miglia, senza che gli sposi ab
biano neanche la possibilità d i 

Capitali arabe 
imbarazzate 
Gioisce l'Iran 
• • «Faceva bene Burghiba a 
impiccare gli integralisti, senza 
tante stone», cosi, a mezza 
bocca, i laici tunisini hanno 
commentato i risultati elettora
li del la vicina Algeria, pur r im
proverando al presidente Zin 
El Abid in Ben .MI. succeduto 
ad Habib Burghiba quattro an
ni fa, uno scarso rispetto dei d i 
ritti umani nell 'opera d i repres
sione contro gli integralisti tu
nisini del partito fuorilegge 
•Ennahdha». I giornali tentano 
di arginare l ' impatto delle noti
zie indicando nei titoli che i ve
ri risultati si avranno solo dopo 
il secondo turno elettorale del 
16 gennaio, mentre le fonti uf
ficiali mantengono un preoc
cupato riserbo Da mesi ormai 
il potere tunisino ha identifica
to nell ' integralismo islamico il 
suo nemico numero uno e, 
mentre si molt ip l icano le rive
lazioni sui complot t i «Ennah
dha» miranti a rovesciare il go
verno uccidendo lo stesso Ben 
Al i , all 'Algeria veniva rimpro-

Islamici inneggiano ai risultati 
elettorali. In alto I giornali di Algeri 
riportano titoli a tutta pagina 
sulla vittoria del Fronte islamico 
della salvezza 

incontrarsi, pr ima del matri
monio . Potrebbe tornare ad 
avere valore legale il «ripudio» 
del marito nei confront i della 
moglie senza alcuna spiega
zione e con la fine immediata 
del matr imonio. Inoltre verreb
be sicuramente ripristinato 
l 'obbligo, per la donna, d i non 
uscire d i casa senza il consen
so del coniuge o l 'obbligo d i 
non ricevere nessuno senza la 
presenza di amici e parenti. 
Ovviamente sarebbe forse ri
proposta, pari pari, la possibili
tà d i avere, per ogni uomo, f i
no a quattro mogl i e un nume
ro non definito d i concubine 
legali. Ma la «san à» prevedeva 
anche tutta una serie d i «leggi» 
che l'Algeria moderna aveva 
ormai messo da parte. Per 
esempio la l a p i d i n o n e per le 
donne o gl i uomin i col t i i n fla
granza di adulterio, la punizio
ne, a frustate, dell 'eventuale 
accusatore menzognero. Per 
l'apostata era prevista la pena 
di morte. Per i ladri, il taglio 
della mano destra, po i della si
nistra e, in caso di recidività, il 
taglio del piede destro. Una 
particolare condizione era 
inoltre prevista per gli apparte
nenti alle altre religioni che ve
nivano - rispettati solo nella 
condiz ione d i «dimmi», c ioè d i 
inferiori, costretti a pagare tas
se particolari. Frustate e punì-

verato l 'appoggio fornito al 
leader Rachid Ghannouchi e 
ad altri integralisti tunisini l ino 
alla loro espulsione da Algeri 
poche settimane fa. Ben Al i ha 
sempre rifiutato d i legalizzare 
«Ennhadha», tuttavia alle legi
slative del 1989 gli integralisti 
ottennero con liste indipcdent i 
un allarmante 15% dei voti, ma 
nessun seggio in Parlamento, a 
causa della legge maggiorita
ria. 

L'avanzala integralista in Al
geria pone problemi alla Tuni
sia sia sul piano interno, sia su 
quel lo internazionale. Tra i 
due paesi ci sono mil le chi lo
metri d i frontiera, non tutti fa
ci lmente control labi l i , per cui 
l 'Algena potrebbe divenire una 
base operativa per azioni ter
roristiche e destabilizzanti. 
Certo c'è anche da dire che in 
seguilo alle violenze di que
st'anno - un attacco ad una se
de del partito al potere, disor
dini all'Università - e alle mol 
to pubblicizzate scoperte d i ar-

zioni corporal i anche per gli 
alcolisti e i consumatori d i dro
ghe, punizione e divieto del lo 
strozzinaggio, particolari d i 
sposizioni obbligatorie per i fu
nerali, le eredità, il possesso di 
beni e cosi via. Naturalmente, i 
ben noti divieti al imentari ( i l 
maiale e gli animal i non uccisi 
in modo ntua le) , l 'obbligo d i 
lavarsi le mani e il viso prima e 
dopo ogni pasto, con i ringra
ziamenti ad Al lah. A questo si 
aggiunga l'antico obbl igo della 
guerra santa, la «gihad», nei 
territori «dar al-harb», quell i dei 
non credenti , insomma, f ino a 
che «tutto il mondo non sia as-
sogsettato all'Islam». Sempre 
riguardo alla donna, potrebbe 
tornare in vigore la disposizio
ne che considera la testimo
nianza in tribunale d i quest'ul
t ima, pari alla metà del valore 
d i quella del l 'uomo. Per non 
parlare d i tantissime altre leggi 
da secoli accettate dal la «um-
ma»' niente donne in posti d i 
responsabilità negli affari di 
Stato o del la moschea, niente 
donne giudici e cosi via. Ovvia
mente il fedele praticante e 
•integralista», già osserva stret
tamente la «sari à». Ma se tutto 
diventasse anche legge del lo 
Slato, l 'Algena si troven.-bbe 
davvero davanti ad una incre
dibi le «nfondazionc». 

mi e complot t i , la popolani.'! 
degli integralisti ò senza dub
bio scesa. Ma un governo isla
mico in Algeria costituirebbe 
comunque un ostacolo al lo 
sviluppo dei rapporti che l 'U
nione del Maghreb arabo (for
mato da AlReria, Tunisia, Ma
rocco, Libia e Mauritania) sta 
cercando di allacciare con 
l'Europa, in particolare i paesi 
mediterranei, tra cui l'Italia. 

Tunisia a parte, la schiac
ciante vittoria del «Fronte isla
mico di salvezza» nel pr imo 
turno delle elezioni pol i t iche 
in Algeria ha lasciato perora in 
un silenzio imbarazzato le ca
pitali arabe, molte delle qual i 
sono sottoposte ad una cre
scente influenza dei propri 
movimenti in tegrat is i Repres
si stìesso sanguinosamente, 
come accadde in Sina nel 
1982, raramente riconosciuti 
legalmente, i movimenti isla
mici avevano già npreso nuo
vo slancio durante i lunghi me
si della cnsi del Golfo, solleci
tati dagli appell i del presidente 
del «laico» Irak, Saddam Hus
sein, erettosi a portabandiera 
dell ' Islam come un novello Sa
ladino. In Giordania gli islami
ci occupano ora un terzo dei 
seggi del Parlamento. E ieri i l 
portavoce de i «Fratelli Mussul
mani», Ibrahim Massoud, ha 
dichiarato che «la vittoria del 
Fis costituisce la prova che i 
popol i musulmani vogl iono 
essere governati dall'Islam». In 
Egitto sono presenti nell 'as
semblea del popolo anche se 
il Cairo ha sempre negato l'au
torizzazione a costituirsi i n 
partitoli pol i t ico alla 'potente 
confraternita dei fratelli musul
mani , i - ' ' ' . • '••• 

Ma è sopratutto negli Stati 
del Maghreb che negli ul t imi 
due anni i moviment i integrali
sti sono diventati l ' incubo dei 
regimi che non hanno esitato a 
denunciare complot t i destabi
l izzatoli, fomentati dall'ester
no. In Marocco, re Hassan ge
stisce la sua lotta all ' integrali
smo in veste d i capo religioso. 
A Tr ipol i , i l co lonnel lo Ghed-
daf i . pur non esitando a con
dannare leader fondamental i
sti, ha iniziato una manovra 
d'avvicinamento al Sudan, un 
paese che sta assumendo con
notati sempre più integralisti e 
dove lo stesso Ghannouchi si è 
rifugiato dopo la sua espulsio
ne dall 'Algena. Sudanese è an
che Hassan El Turabi , additato , 
da più parli come il tessitore e 
l'esportatore d i oscure trame 
ix i r sabotare le nascenti demo
crazie arabe, i 

Nessuna reazione ulficiale è 
venuta da Damasco, anzi i 
giornali, tutti controllati dal re
gime di Assad, neppure hanno 
citato le elezioni algenne. Il 
quot id iano di Beirut. As-Safir. 
assai vicino alla Siria, ha 
espresso comunque il t imore 
che il Fis possa costituire in fu
turo una dittatura più dura d i 
quella dcl l 'Fln 

Chi gioisce, in queste ore, 
ovviamente e l'Iran degli aya
tol lah. La stampa ha salutato 
con titoli eclatanti «la grande 
vittona» del Fronte islamico d i 
salvezza algerino che «intende 
stabilire un potere islamico sul 
paese» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta e consistente 
area di alta press ione si estende dal la fascia 
occidentale del cont inente europeo al la parte 
cent ra le , a l la nostra penisola e a l bac ino de l 
Medi terraneo. Ed è questa strut tura banca 
che con buono probabi l i tà contro l lerà il tempo 
di Capodanno. Lontane le perturbazioni at lan
t iche che v iaggiano a nord de l l 'a rea d i al ta 
press ione e una c i rco laz ione di masse d 'ar ia 
stabi le sono i due e lement i che garant iscono 
condiz ion i genera l izzate d i bel tempo. La 
temperatura si manterrà piuttosto r ig ida per
chè le masse d 'ar ia sono sempre di or ig ine 
cont inentale 
TEMPO PREVISTO: sul le regioni del l ' I ta l ia 
settentr ionale e su quel le del l ' I ta l ia centra le 
condiz ioni prevalent i di tempo buono con 
scarsa att ivi tà nuvolosa ed ampie zone di se
reno Sul le regioni mer id ional i nuvolosi tà va
r iabi le con schiar i te più ampie su Pugl ia e Ba
si l icata e nuvolosi tà più consistente su Cala
br ia e Sic i l ia or ientale. Sono possibi l i banchi 
di nebbia sul le p ianure del Nord nel le ore not
turne o quel le del la pr ima matt ina. 
VENTI: debol i o moderat i provenient i dai qua
drant i set tentr ional i . 
MARI : mossi specie i bacini sud-or iental i ma 
con moto ondoso in d iminuz ione. 
DOMANI : condiz ioni d i tempo buono estese a 
tutte le regioni Ital iane dove la g iornata sarà 
caratter izzata da scarsa att ività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno Le temperature mass i 
mo tei idMiai ino dU auintfnldit? Mieti l i» Iti tem
perature min imo si manterranno sempre r ig i 
do Ne concogue una notovolo occurc iono tor 
mica La nebbia sul le p ianure Col Nord può in
tensif icarsi sempre durante le ore più f redde 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 

np 
1 

-2 
4 

S 
-2 

5 
4 
8 
9 
4 

-1 

2 

3 

np 
13 
- 1 
10 
9 
2 
9 

11 
10 
12 
13 
14 

15 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
2 

- 9 
-1 

5 
-4 
-2 

1 

9 

ie 
- 6 
10 

6 
-3 

2 
4 

ItaliaRadio 
. Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105400. Agrigento 107800, 
Ancora 106400; Arezzo 99800. Aston Metro 105500; Asti 
105300; Ave*» 87503; bari 87600; SeOur» 101 550,8erga-
nx> 91.700; Blefe 104650; Botogtn 94 500 / 94 750 / 87 500, 
Benevento 105200, Brescia 87.800 / 89200; Brindisi 104400. 
Captati 105800; Òmtabasso 104900 / 105800. Catania 
103.300; Catanzaro 104.500 / 108000. CMetl 106300 / 
103 500 /103.900; Como 96 750 / 68 900: Cremona 90 950 / 
104.100. Civitavecchia 98.900; Cuneo 105350. CManoano 
93800, Empoli 105800. Ferrara 105700, Firenze 105800, 
Foggia 90.000 / 87 500; Fari 87.500; Fresinone 105 550. Geno
va 88 550 / 94250. Soitzla 105200: Grosseto 92400 / 
104 800: Imola 87 500 Imperla 8B 200, Iserma 105 300, L'Agui-
la 100300; La Spezi» 105.200 /106 650, Latina 97 600, Lecce 
100800 / 96250; IJKCO 96900. Livorno 105800 /101 200. 
Lucca 105.800, Maceiata 105550 / 102200. Mantova 
107.300; Massa Carrara 105650 / 105900, Milano 91000, 
Messina 89.050; Modena 94 500; Montata»» 92100, Napoli 
68000/98400. Novara 91350, Oristano 105500 M 05 800, 
Padova 107 300, Parma !I2 000 /104 200, Pavia 104100: Peru
gia 105900 / 91250 Paranza 90950/104100, Pordenone 
105.200; Potenza 106 900 /107 200, Pesaro 89 600 / 96 200. 
Pescara 106300 / 104 MO, Pisa 105800. Pistola 95800; Ra
venna 94 650, Reo» Calabm 89 050; Reggio Emilia 96 200 / 
97000; Roma 97000; Fowgo 96850. Rieti 102 200, Salerno 
98800 / 100850, Savona 92 500. Sassari 105800, Slena 
103 500 / 94 750, Siracusa 104 300; Sondrio 89100 / è8 900. 
Teramo 106.300. Terni 107600, Torino 104000, Treviso 
107 300, Trento 103 000 /103.300; I r te le 103 250 /105 250. 
Udine 105200: Urbino 100.200. V a t e ™ 105900, Varese 
06 400. Vonozla 10730(1, vwooUi 104 660. vìoonzo 107 300". 
Viterbo 97 050 

TELEFOfi I CK./6791412 - 06/6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 
L 

165.000 
146000 

Esiero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 .' 1.298.000 
6numen L. 50* 000 1.255.000 
Per ablxjiidiN versamento sul n p n. 29972007 inte
stalo j i r imtà SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppute versando l'importo presso RII uffici propagan-
__ da delle Sezioni e Fede razioni del Pd« 

T a r i f f e p u b b l i c i t a r i e 
A mod (min 39 " 4(1) 

Commerciale lenale L 'ioO 000 
Commerciale festivo I. 515.000 

Finestrella I " pagina ferule L 3 300 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 1 500 000 

Manchette di testata L l 800 000 
Redazionali L 700 000 

Finan/ -U'Uah -Concess -Aste-Appalti 
Feriali I. 5lX) 000 Festivi L 670 000 

A parola Net rolufiie I. -1 500 
H.irtecip Lullo I. 7 500 
l i o i i o i i n i i l . 2 200 

Concessionarie perla pubblicità 
SII'RA, via Bertol.i 34. Tonno, lei 0 1 1 / 57531 

SU. via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac simile 
Telestampa Romana Roma via della Maglia-
ila, 285 N I ^ I , Milano via Tino da Pistoia, 10 
Scs spa, Messina • via Taormina, 15/e Kdit Te-
leslampa Sud s r l • S .Melano (Vitulano) BN 


